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Goria prevede misure fiscali 
per il dopo-elezioni 

Un buco 
di tremila 
miliardi 
Sfondato il tetto del disavanzo 
programmato per l'anno in corso 
Da aprile le spese al galoppo 
Annunciata per giugno-luglio 
una manovra di aggiustamento 

IDOARDO OARDUMI 

• H Tempo di elezioni, tem
po di grandi spese. Pubbliche 
naturalmente. Il ministro del 
Tesoro Gorra ha comunicato 
Ieri che sono gii saltali lutti I 
leni programmali, in poco più 
di un mese, a partire da aprile, 
c'è gli uno •sfondamento» 
nelle previsioni di disavanzo 
pubblico per 187. SI i fuori di 
due>!remlla miliardi. Per Go
ria, ben più severo nel giudizi 
in «lire analoghe occasioni, 

3uni* volta lo scarto è però 
1 proporzioni •ragionevoli» e 

non deve sollevare particolari 
preoccupazioni. Secondo il 
ministro ci u r i lutto il tempo 
in giugno-luglio (cioè ad ele
zioni avvenute) per corregge

re gli squilibri. 
Il ministro non ha fornito 

dettagli sui capitoli di spesa 
che avrebbero concorso, an
dando oltre il dovuto, a ripro
porre l'annoso problema di 
stime previslonaii che pun
tualmente non vengono ri
spettate. Dice però che il pri
mo trimestre dell'anno è slato 
•straordinariamente buono-
mentre Invece II bimestre apri
le-maggio >è andato meno be
ne». In altre parole la spesa ha 
comincialo a correre nel mo
mento In cui si e aperta, alme
no per la De, la campagna per 
le elezioni anticipate, secon
do un copione, bisogna ag-
Siungere, lungamente cottau-

•to. 
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Natta concludendo il Ce conferma la proposta di alternativa 
e invita ogni partito a pronunciarsi dinanzi all'elettorato 

Il Pei sfida gli altri: 
dite prima quali alleanze 
Il partito si presenta con carte valide e forti. Il fatto 
stesso che tante personalità, rappresentative di un 
così vasto arco culturale e politico, abbiano accet
tato di candidarsi nelle liste comuniste e di condi
videre la nostra battaglia elettorale è il segno di 
una rinnovata fiducia non solo nel Pei ma nella 
possibilità di un reale cambiamento nel paese. Co
sì Natta ha lanciato la proposta del Pei. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Nelle conclusioni 
della sessione del Ce e della 
Ce e, l'altra sera Natta - nel ri
levare non solo l'accordo am-
E io e schietto registrato nel di

luito ma la unità con cui il 
partito affronta nel modo mi* 

!
|liore una campagna elettore-
e di grande rilievo e anche 

difficile - ha puntato su alcuni 
aspetll politici più rilevanti 
emersi dalla discussione. An
zitutto la vicenda del penta
partito: è necessario insistere 
ancora nel render chiarì non 
solo le responsabilità ma i si
gnificati di quanto è accaduto, 
sino a quella che Natta ha de
finito una grave degenerazio
ne politico-istituzionale, il 
grottesco rovesciamento dei 
comportamenti nel voto di fi* 
duci* al governo Fanfani. Insi
stere. per sgombrare il campo 

da qualsiasi equivoco e dalle 
bugie che probabilmente sa
ranno seminate; e ribadire 
che se c'è slata una rottura ir
rimediabile che ha segnato la 
fine della legislatura, la re
sponsabilità è della De e del 
Psi. Non possiamo lasciare 
che su questo sorgano inter
pretazioni non corrette. 

Natta ha ripreso a questo 
proposito la polemica craxia-
na sull'eventualità, o la minac
cia, di un'intesa a due Dc-Pci. 
È un segno grave - ha detto -
che il Psi ci accinga, netta 
campagna elettorale, ad una 
rinnovata tensione verso sini
stra. Ma in questo c'è anche 
un indice delle sue difficoltà. 
Il Pei intende tenere con eoe* 
renza la rotta per l'alternativa 
democratica e riformatrice: 
con passione unitaria, con im

pegno al confronto, alla ricer
ca del consenso su contenuti 
reali. E cosa corretta e giusta, 
senza la pretesa di meccani
smi costnltivi, dichiarare pre
ventivamente sia programmi e 
obiettivi, sia il campo di forze 
con cui ci si intende misurare 
per costruire una maggioran
za e un governo nella prossi
ma legislatura. 

Le riforme istituzionali. Bi
sogna interrogar» sul senso 
della modifica che, sullo sfon
do dell'aspra contesa nel pen
tapartito. si è determinala nel
la posizione del Psi: dalla 
•grande Riforma- alle idee 
che introducono un elemento 
di rottura dell'assetto istituzio
nale esponendo il Psi ad accu
se d'incoerenza, con ulteriori 
difficoltà per un'intesa a sini
stra. Quando si affrontano le 
regole e le istituzioni della de
mocrazìa non ci si può riferire 
a logiche di schieramento o a 
convenienze di parte. Quando 
ai metodo, si parta pure dall'i
dea che si possano avere an
che mutamenti istituzionali ra
dicali, ma senza che si vada 
ad una rottura del patto costi

tuzionale che lega i cittadini e 
anche i partili democratici. 

Fare in modo che la prossi
ma legislatura sia una «legisla
tura aperta*, che non si riparla 
da quell'orizzonte definito. 
delimitato che è il pentaparti
to. Questo è un obiettivo di 
fondo, ha sottolineato Natta, 
rilevando come si vada alle 
elezioni in una situazione di 
movimento, con ragioni e 
possibilità e attenzioni più 
grandi per il Pei, in un cambia
mento complessivo di atmo
sfera e segni importanti di fi
ducia. Due questioni ancora, 
affrontale da Natta Le donne. 
dobbiamo esigere che sia ri
spettata a tutti i livelli del parti
to quella che riteniamo una 
priorità democratica per rie
quilibrare a favore delle don
ne la rappresentanza nelle isti
tuzioni. L'astensionismo- acu
ta dev'essere l'attenzione a 
questo rischio, specie Ira i gio
vani. Usare tutti gli strumenti 
che abbiamo, e soprattutto 
quello fondamentale: il parti
to, tornando a praticare forme 
ritenute magati più elementa
ri, ma più valide, di convinci
mento e di dialogo 
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Fanfani 

«Ma Craxi 
scherza 

col fuoco» 
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Sfilano davanti alla commissione del Congresso i testimoni dell'affare 

Reagan, discolpati. 
In diretta tv il processo per l'Irangate 
A che livello si pongono le responsabilità per la 
vendita di armi all'Iran e per l'invio del fondi così 
ricavati ai contras del Nicaragua? E questo l'inter
rogativo al quale si trova di fronte la commissione 
mista del Congresso che ha iniziato ieri i lavori 
pubblici dell'inchiesta. 11 problema è se le respon
sabilità dell'operazione si siano fermate ai subordi
nati, o abbiano toccato i vertici della Casa Bianca. 

PAI NOSTRO COWRISPONOENTE 

ANIELLO COPPOLA 

M NEW YORK La democra
zìa parlamentare americana 
ha indossato I suoi panni più 
solenni per avviare il processo 
pubblico sull'affare Iran-con
tri». la vicenda che potrebbe 
essere, anche definita come il 
Watej-Jate di Ronald Reagan 
perche, come accadde a Ri
chard Nixon. anche l'attuale 
presidente potrebbe esseme 
travolto. L'orgoglio nazionale, 
intriso di retorica, che ispira i 
protagonisti delta vita politica 
statunitense ha toccato ti dia
pason nelle dichiarazioni d'a
pertura Hanno parlato, uno 
dopo l'altro, tulli i membri 

delia commissione interparla
mentare: dal presidente, il de
mocratico Daniel Inouye, 
eletto da 25 anni al Senato 
dallo Stato delle Hawaii, ai vi
cepresidenti. agli altn. Fosse
ro repubblicani o democrati
ci, la chiave dei loro discorsi è 
slata univoca: questa non è 
una inchiesta dì parte, ma un 
impegno costituzionale mi
rante a individuare e a restau
rare i guasti inferii ai meccani
smi istituzionali, ali'equi libno 
dei poteri, alla legalità, 

La prima seduta pubblica 
aveva alle spalle un nutrito la
voro istruttorio. La commis

sione mista composta dai rap
presentanti dei due rami del 
Congresso aveva raccolto ben 
trecento testimonianze e 
compulsato migliaia di docu
menti per mettere a fuoco, 
preliminarmente, quali errori 
e quali crimini erano stati 
compiuti nella vendita di armi 
all'Iran e nello storno del rica
vato ai contras in un periodo 
in cui il Parlamento, con l'e
mendamento Boland, aveva 
posto il veto al finanziamento 
dei mercenari nicaraguensi. 

Dal torrente di parole che 
le quattro grandi reti televisive 
hanno fallo piovere sull'opi
nione pubblica americana, la 
frase chiave della giornata è 
quella pronunciata dal senato
re repubblicano Warren Ru-
dman, uno dei vicepresidenti 
della commissione. Ci trovia
mo di fronle - ha detto - a «un 
ingiustificabile fiasco di pn-
m ordine* Questa battuta al
lude alla parte iraniana dell'af
fare. Ma il punto cruciale del
l'indagine investe il finanzia
mento dei contras. Barattare 

armi contro ostaggi attraverso 
un'operazione sottratta al 
controllo delle commissioni 
parlamentari che controllano 
la politica estera è slato un er
rore e una scorrettezza, una 
violazione delle prerogative 
congressuali. Ma far arrivare 
ai contras gli aiuti militari e fi
nanziari che ti Congresso ave
va bloccalo £ una violazione 
di legge che implica responsa
bilità penati. 

Ma come si concilia il pe
rentorio giudizio del senatore 
Rudman con il lavoro che la 
commissione ha ancora di
nanzi a sé? Se una sentenza di 
condanna politica è stala pra
ticamente già pronunciata, 
che senso ha il seguito di que
sta inchiesta? Non c'è un con
trasto insanabile tra ciò che la 
commissione ha già acquisito 
e il suo proposito di operare 
spassionatamente per l'accer
tamento della venta7 In que
ste domande affiora la singo
larità di questo processo che è 
politico ma che potrebbe sfo
ciare in conseguenze anche 

penali. Uno dei «giudici- ha 
fallo ricorso allo schema che 
si insegna nelle scuole di gior ' 
nalismo, quando si vuol chia 
nre ciò che si intende per una 
notizia. Ha detto che anche la 
commissione si prefìgge di ri 
spondere a queste cinque do
mande chiave: chi? che cosa? 
quando? perché? come? In 
parole chiare: chi o quali sono 
i responsabili? e che cosa han 
no fatto dì illecito? e quando 
lo hanno fatto? e perché? e 
come? 

In parole ancora più chiare 
il chi, il che cosa, il quando il 
perché e il come si concentra 
no su ciò che è accaduto alla 
Casa Bianca, per accertare il 
livello delle responsabilità. Si 
è fermato tulio negli scantina 
ti, cioè nei sotterranei dove 
sono sistemali gli uffici del 
Consiglio per la sicurezza na 
zionale (Poindexter e il col 
North)? Oppure il marcio era 
arrivato, anzi era partilo dal 
piano superiore, nell'ufficio 
ovate dove lavora Ronald 
Reagan? 

Donna Rice, la modella che ha messo nei guai Gary Kart 

Scoperto a Lucca 
il primo «italiano» 
Ha 500mila anni 
• • LUCCA Eccezionale sco
perta archeologica nella piana 
di Lucca Sono state trovate 
tracce dell'uomo preistorico e 
sono venuti alla luce strumen
ti di lavoro ed altn reperti che 
testimoniano un insediamen
to umano di almeno 500mlla 
anni fa. Un ritrovamento signi
ficativo anche a livello euro
peo. La scoperta, opera del 
Centro di Studi archeologici, è 
stai* tenuta segreta per diver
so tempo. Solo (eri è stata pre
sentai» nel corso di una con
ferenza stampa alla quale ha 
partecipalo, (ra gli altri, il dot
tor Giulio Clampoimni della 
Sovnntendenza archeologica 
della Toscana Nella zona del
le Cerbale, nella piana dì Luc
ca, gli scavi cominciarono ne
gli anni 70 II Centro di Studi 
archeologici nuscì a trovare 
un discreto quantitativo di og
getti preistorici risalenti però 
ad appena 200-300mìla anni 

fa Solo di recente sono ap
parse le tracce che poi hanno 
portato a questo grosso ritro
vamento 

La zona delle Cerbaie, che 
si trova tra i centri abitati di 
Bienlma e Altopascio. è molto 
ricca di testimonianze che 
possono essere attribuite al 
primo uomo preistorico Gli 
esperti valutano che probabil
mente si parte dal periodo 
achelleano antico, cioè dai 
cinque, ai sette, agli ottocen-
tornila anni fa. sino al penodo 
achelleano finale databile sui 
150 anni fa 

Sono stati ritrovati molti og
getti Nel complesso circa die
cimila strumenti ottenuti con 
pochi distacchi di schegge. 
spesso con uno solo, che han
no un aspetto molto arcaico 
ed una patina antica e dura E 
stato osservalo come la tecni
ca di lavorazione sia stata es
senziale quasi tutti i pezzi so
no su pietra. 

Un generale dirigerà il museo? 
• Nel museo c'è una vasta 
raccolta di armi e armature 
antiche, prima di essere cime
li erano armamenti, si può ne
gare che tecnici degli arma
menti siano i mililan7 Pare 
che in fatto di armature e ar
mamenti, se non d'altro, il 
presidente del Consiglio Craxi 
fosse dell'idea di Spadolini 
Ira i ministeri litiganti sarà ar
bitro il presidente della Re
pubblica. cui tocca firmare il 
decreto di nomina 

All'origine della contesa 
c'è una vetusta legge fatta ad 
personam (ma la persona è 
morta da un pezzo) per cui ti 
direttore di Castel Sant'Ange
lo è un alto funzionano delle 
soprintendenze oppure un al
to ufficiale dell'esercito La 
legge è inopinatamente rin
verdita col collocamento a ri
poso del soprintendente 

Nessuno contesta che i ge
nerali siano persone colte e di 
larghe vedute, ma piacerebbe 
sapere perché, se un generale 
può dingere un museo, uno 
storico del l'arte non può co
mandare una divisione coraz
zala. Castel Sant'Angelo è un 

Cuori forti e gentili, i militari amano il 
bello. Occupano metà di palazzo 
Barberini con i loro trattenimenti 
conviviali; e la Gallerìa nazionale 
d'arte antica non ha spazio che basti. 
Adesso reclamano la direzione di Ca
stel Sant'Angelo, ch'era una fortezza 
ma adesso è un museo. Il ministro 

per i Beni culturali, Gullotti, e il diret
tore generale Sisinni hanno ragione
volmente obiettato che un monu
mento-museo va diretto da un so
printendente ai monumenti. L'allora 
ministro della Difesa Spadolini, con
trobatteva che dirigerlo dev'essere 
un militare. 

monumento grande e diffici
le all'antico mausoleo di 
Adriano si sono sovrapposte, 
in epoche diverse dal Medioe
vo al Rinascimento, pesanti 
murature fortificatone La 
convivenza non è facile, il mo
numento non è solido, mas
siccio ed eterno come pare, e 
l'umidità, che sale dal Tevere 
per infiltrazione, non aiuta Va 
tenuto d'occhio giorno per 
giorno da tecnici che sappia
no cogliere i minimi indizi di 
sconnessione Nell'interno ci 
sono bellissime sale decorate 
con affreschi importanti per la 
storia della pittura romana del 
Cinquecento si è già avviata 
una campagna di restauri, che 

GIULIO CARLO ARGAN 

ha dato risultati eccellenti, ma 
andrà avanti per anni Con le 
armi e le armature, nel museo, 
e è una bella raccolta di qua
dri, ci sono anche dei capola
vori famosi. E quanto alle armi 
e alle armature, certamente n-
chiedono una meticolosa ma
nutenzione e frequenti restavi* 
ri. ma sono oggetti d'antico 
artigianato, il restauro non 
presenta problemi diversi da 
quelli di un qualsiasi manufat
to metallico antico 

C e un altro punto il più de
licato Il soprintendente 
uscente destinava alcuni loca
li a mostre d arte contempo
ranea discutibile l'iniziativa, 

più che discutibili le scelte 
Non vi si può rinunciare, però 
si toglierebbe agli artisti uno 
dei pochissimi spazi espositivi 
praticabili a Roma, ma biso
gna alzare il tono delle mostre 
mediarne sene selezioni enti-
che Dovrà farlo uno storico 
dell arte o un generale dell'e
sercito' 

Oltre che su una legge 
obsoleta la contesa intermini
steriale nasce da un equilibrio 
di fondo Equi il ministero per 
i Beni Culturali ha la coda di 
paglia perché non ha mai vo
luto dare ai musei italiani au
tonomia scientifica e ammini
strativa Non capisco perché, 

al di sopra dei tecnici, cioè 
degli studiosi, debba esserci 
un'autorità superiore i musei 
sono istituzioni scientifiche e, 
in campo scientifico, non c'è 
autorità superiore alla scien
za È pura ipocrisia che, so
vrapponendo agli studiosi 
un'autorità superiore, si vuol 
dare loro la possibilità di fare 
soltanto gli studiosi e non an
che i burocrati in realtà, con 
la solita tartufesca scusante 
del servus servorum, si vuole 
soliamo subordinarli 

Forse la lunga esperienza 
m'ha reso sospettoso e pessi
mista, ma questa stona del ge
nerale comandante di museo 
potrebbe dar luogo a indesi
derabili analogie. Per esem
pio per l'articolo 12 del nuo
vo Concordato tra lo Stato ita
liano e la Santa Sede t'autontà 
ecclesiastica verrà coinvolta 
nella tutela del patrimonio ar
tistico quando gli oggetti ab
biano interesse religioso, e 
quasi sempre io hanno Non 
sarà che, dopo il generale a 
Castel Sant'Angelo, ci nlrove-
remo un monsignore agli Uffi
zi o a Brera? 

Sotto choc 
il Psi per 
le dimissioni 
di Strehler 

•Perché ho lasciato il Psi? Non sì può rimanere in un 
partilo a qualsiasi preazo quando non si è più d'accordo.. 
Cosi ieri Strehler ha spiegalo i •dissensi che riguardano «il 
la vita interna che le scelte politiche.. Sconcerto (e qual
che reazione scomposta) nel Psi milanese Per il sindaco 
Piltitten -questi grandi uomini di teatro sono un po' come 
Arlecchino» Una nota ufliciale ha insinuato che sia stato il 
prezzo di un seggio in Parlamento. .Ho ricevuto un'offerta 
di candidatura dal Pn - ha nbattuto Strehler - ma voglio 
riflettere se candidarmi e con chi*. . •AG)NA 3 

Oggi il quinto 
decreto-legge 
sul condono? 

Il quinto decreto sul condo
no edilizio dovrebbe essere 
varalo dal Consiglio dei mi-
nistn, convocato per le 17 
di oggi a palazzo Chigi. Il 
quarto sarebbe decaduto 
sabato e avrebbe creato «t-

" " " , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • rie difficoltà. Non sarebbe
ro state valide le domande presentate dall'aprile '86 e 
l'alternativa sarebbe stato il sequestro o l'abbattimento 
delle opere fuorilegge. Da qui un intervento del Pei. Il 
provvedimento riaprirebbe i termini fino al 30 giugno e 
conterrebbe sconti per la prima casa anche per Itigli. 

A MOINA 4 

Nessuno dei venticinque 
nuovi imputati dell'inchie
sta sul fallimento del Banco 
Ambrosiano finirà in carce
re I giudici milanesi che 
hanno emesso i mandati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattura per bancarotta frau-
^ ^ " ™ ™ ~ * " ^ " ™ , ™ " ~ " dolenta contro gli e* soci di 
Roberto Calvi hanno applicato misure alternative alla de
tenzione, ritenendo che non esistano pericoli di luga o di 
inquinamento delle prove. La Procura ha intanto messo 
sotto inchiesta direttore e cronista giudiziario dèi «Corriere 
della Sera* per aver pubblicato notizie riservate sulle inda-
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Fuga di notizie 
sull'Ambrosiano, 
sotto inchiesta 
il «Conerà» 

Mario Cuomo 
scende in difesa 
di Gary Hart 
Tempi davvero duri per Gary Hart. Ieri si è discol
pato con tutta la torà possibile dall'aver avuto av
venture con la bella Donna Rice e ha riaffermato la 
sua assoluta moralità. Ma pare proprio che abbia 
convinto solo pochi. La stessa stampa non è dispo
sta a farsi commuovere dall'uomo che l'aveva sfi
data dicendo: «Seguitemi pure... vi annoterete a 
morte». 

t v Nonostante la conferen
za-stampa .della verità. al
l'Associazione degli editori 
dei quotidiani, è opinione co
mune che Gary Hart. il candi
dato democratico più Ione 
nella corsa alla Casa Bianca, si 
sia rovinato reputazione e car
riera. lutti i mass media si so
no impadroniti dello •scanda
lo., lo hanno gonfiato a dismi
sura al punto che sono ormai 
una minoranza quelli, tra gli 
slessi giornalisti ed editon, 
che invitano al buon senso e 
al realismo affermando: .Esa

minate piuttosto la sua propo
sta politica* 

La vicenda Han ha scatena
to il putiferio sulla .guerra de
gli scandali., sulla politica 
sempre più spellacelo (bello 
o brutto che sia) e ha costret
to l'Amenca ad interrogarsi 
sull'informazione che vorreb
be e su quella che ha in merito 
alla stessa politica. Tra gli uo
mini politici poi l'impietosita 
verso Hart dilaga. .Se l'è volli-. 
ta>, ha affermato ieri un altro 
aspirante alla presidenza, il re
pubblicano Jack Kemp. ' 
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«E' inefficiente» 
Salta a Milano 
il giudice-capo 
B MILANO Per il capo del
l'Ufficio istruzione di Milano, 
Giovan Battista Bonetti, si pro
fila il rischio di un trasferimen
to La nchtesta al Csm è stata 
presentata personalmente dal 
ministro guardasigilli Virginio 
Rognoni, sulla base dì un'ispe
zione ministeriale condotta 
con grande ngore e altrettan
ta riservatezza net corso dello 
scorso anno. A chiedere l'esa
me degli ispettori era stato il 
consiglio giudiziario, che si 
era fatto portavoce del diffuso 
malcontento sul funziona
mento dell'ufficio, solo fino a 
un certo punto giustificabile 
con le carenze d'organico. Ri
tardi. inefficienze, e anche i 
discutibili cnterì di assegna
zione delle inchieste ai vari 
magistrati dell'ufficio avevano 
da tempo provocato disagio, 
e anche critiche aperte. 

I due ispettori giunti da Ro
ma avevano ascoltato tutti ì 
magistrati e alcuni cancellieri 

dell'ufficio. Giudizi e lagnanze 
erano poi confluiti rwlFa rela
zione presentata a) ministro, 
che disegnava un quadro tale 
da indurre Rognoni a invocare 
l'art. 2 della legge sulle gua
rentigie, che prevede il trasfe
rimento per i magistrati che 
non godano del prestigio ri
chiesto per svolgere le tunxio-
ni loro assegnate. Ora il Csm 
dovrà valutare le richieste del 
ministro e prendere le sue de
cisioni. 

Giovan Battista BonelH, 65 
anni, nato a Montalbano Ioni
co (Maiera). esponente di 
spicco di Magistratura indi
pendente (la corrente mode
rata dell'Associazione nazio
nale magistrati), è in magistra
tura dal 48, e ha svolto la sua 
carriera quasi interamentea 
Milano, dapprima in Procura 
poi in Procura generale. Era 
stato nominato capo dell'Uffi
cio istruzione nel mano '83, 
subentrando ad Antonio 
Amati, andato in pensione per 
limili di e l i 


